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DOPO IL CONVEGNO 
DI VENEZIA 

' ,' Appunti di propaganda 
! l . 

Noi asaistiaiuo da quaidm tempo in 
Itali» ,— e restringo al nostro paesn 
rosservazìono por sompliUcare 11 di­
scorso — ad un funomano di grande 
interes.40 s che merita un esame at-
leiito. Questo fenomeno va cousiderato 

i nei grande quadro dei progrossi eco-
noinioi industriali e commerciali com­
piuti dall' Italia neir ultimo trentennio, 
inal^radó lo crisi agrarie, i disastri 

'. (jfrìcani, io iiiteinperaii/.e dei convul­
sionari ecc. ecc. Ad ogni Itero colpo, 
dopo un istante di raccoglimento ope­
roso, il nostro paese pai'eva rialzarsi, 

• con' j*^J»rdi«;.noTeUài per ripréndei'e 
il pósto che nella civiltà gli 4 asse-

..gnato. 
U libertà conquistate ed assicurate 

dopo' un lungo periodo di compressione 
politica, un relativo benessere diffusosi 

. fra le classi disagiale, una maggiore 
coscienza ed un senso più vivo di ré-

• : «ponsabilitìi che deriva dalla consape-
yolesti della propria forza e della pro-

\priii fiipiiohe, nel proletariato, — tutto 
eli ha concorso a produrre quello 

Istl-aiilene ' 
- Udine, Via Pt^tOma, n. fi ^ 

Il Paese sarà del Paesef CATTAWEO M 

stato di crisi die ora travaglia il 
inondo politico, crisi che ha sconvolto 

')& compagine di tutti i partiti detcr-
miiiapOp scÌ3Sit)ni e foròiazioni nuove. 

Cosi l'urganizzaiione chiesastica, sta-
, biuta su basi eininenleaicnto politiche 
ed elettorali, cosi 1 partiti conservatori 
6 democratici, risentirono profonda­
mente, rìnllusso bcneflco dello spirito 
nuovo che pervado o rinnovella la 
società in tutte le svariato e cdm-. 
plesM: inauifeslAziqni- lieazionari av-
vin|Q alte vecchie tradizioni e novatori 

,'ìitteilinif all'avvenire, si sono Impegiiati 
in ÙD'-duellO. che.dura tuttora, ma che 
-per Indubbi segni, flniràcon il trionfo 
'di (luesti ultimi. 

'.',.1 dèt^ppliatict critiliani, rcsistqno ed 
aisquistàoo ógni giórno,più terreno — 

. specie,fuori d'Italia — pur sotto i 
colpi formidabili della autorità gerar-

' ' ettìcn. D'altro canto la tendenza echiet-
t<kDÌ,ente liberale, malgrado gli anateiìii 

. . 9 )e si^inuniche dei vecchi conserva. 
tori, ainaccia di assorbirò gran parte 
doll'esercìto moderato. 

t^élté elezioni politiche ed ammini­
strative moderati o ctoricali gareggiano 

, con ila democrazìa nell'esporre prò-
' geammì. di riforme sociali. Il governo 
ha fat'.o pubblicare, nei giorni scorsi 
didi'tiflloiosà Tribuna, la lista delle 
léggi'Operaie approvate durante la 

.. (Iittat,ura GioUtti. A Milano sorge un 
nuovo partito, il cui programma poli­
tico-economico-sociale 6 fruito di un 
plagia' del 'programma della democra­
zia ; a questo partito aderiscono uomini 
che fino a.ièri'han militato nelle'filo 

,. derj m'odorati.. 
Sono tutte queste — ed altre ancora 

•:. vlie. per. .brevità .ommetto — mani-' 
featazioai eloquenti di un nuovo stato 
di co'sè 'die s'impone all'attenzione di 
tutti coloro' che alla vita pubblica 
;paf,tecipaap; sono sintomi evidenti 
deila. benefica crisi di rinnovazione 
oiie il' nostro Paese sta attraversando. 

Perchè mai i" pìréti adottano i nostri 
pl'Ogràmmi socialijche fin ieri han tanto 
eoa)battutó Ì É perchè i moderati fin lori 

' «Tviuti al. prete, come ad una tavola 
di salvezza nel gramde naufragio di 
tutte .le vecchie tradizioni, degli ìm-

' morali privilegi, dei .principi Irapaa-
sati', peirchè i moderati oggi si uni­
scono, a noi, nella lotta per la civiltà 
« p e r la democrazia! 

• Gli è . che l'idea democratica pos­
sieda una straordinaria forza'di espan­
sione e di penetrazione. Niunu può re­
sistere al fascino cho da essa emana, 
e tutti si sforzano di trovare un po­
sticino entro la sfera illuminata dai 
suoi raggi vivificatori. Di là e' è l'om­
brai iJ'è la morto. Democrazia è di­
gnità, è elevazióne, è benessere, è civiltà, 
è progresso, è liberici, .è solidarietà, è 
insonptma tutta qu;tnta la vita degna 
d'essere 'yissuls." 

Perqhè meravigliaroi dunque se i 
. moderati, plagiano i nostri programmi 

riiielono le noslre'qoncczioni; agmmono 
i noslri principi, Ibiidano iiartil'l 'oboi 
Bon la copia dei nostri? . , 

W lo spirito di consef vazione che li 
urgo-à venire verso di noi, rinnegando 
il passato e- abiurando i' principi fin 
qtii péofossMi. Essi ÈominoianO a com-
prendére come quei principi sieno ele­
menti,.di; sovversione e di ,diBsoiu8ione, 
e còma il vero-partito di oontìorvaziono 
sòcialéf »là la (lèmotiraziàl-

Per Roberto 
;.;:';" .sii '" Inktt^iìi^ntf,' !dÌ"ì^dÌM 

Jloberlo/:^rdigò ht''; compito ieri il 
suo oltaniesimoanno'.di età',. 

Là ciltàche si onora •d'o<.pitarl6, e la 
: città nslàiei ' hanno deidicàto 'ai grande 
v^iiarào ìànoHMe'SQÌQhBì,, cui iparlBoi-
(pàfttnoriicitS/Kolftsi^ii di; (jìttadini, ,uo-
.isini di.ogni parlito.o di ogni confes--
SÌOBO, perchè -liótwrto 'Ardigò epa la 

Ulisiei'ìià^elli .«ità '̂.opri ita-bbhtà in6-
nitaVdell'aiiinio, con, la' modestia ecce-' 
zipnale' cheij for,ma ia, sua principale 
caratteristica, ai , è . itiiposto a tutti, 
preti e secolari, raisiotiailsti e meta-
•flsiiji,'; talché l i ' vèscpyp ; Pelizzo.;si iè 
.afrretlk'tòj,'la, yigìglia delIpiPÀPC^nze, 
,a sMenlirpi la, .notizia, ch'egli,.aycsse 
proibito ai cattolici di parteciparelallo 
Onoranze al fondatore- del' positivismo 

'..italiano, '•;'• .-V '-V-' 
:̂ . ieiti d'ogni, pai'téà'Italia, dovunque ; 
vi sono uomini che .partecipano .alla 

I.:vita del pensiero, sodo- giunti al più 
grande filosofo Vivente, tslegràiiimi di 
omaggici, dì àtn.inlfaziohe ,'e. d'àljgUrio. 
te.,aisociaziPn!', ,politiphp, ! quelle ,eco-
nptpìche,jÌf;pr6Ìfeéori, d'ogni', città d'I­
talia, i-maestri,tecc, ecc. da un capo 
all'altro della peniéòla. .'"Menò .Udine ! 
Sicuro, è.inanp^to i'.omàggio',; degli 
ipiègiiàntì'diijdìne,,e,questo scriviamo 
ooij profóndo rinorespimento. 
1 Che dire di questi ^signóri professori 
che fìn'ora — fal'ipi iiàturàlmeiiteì le 
débite;éctòzi'onì: -7''flón',hàn dato'prpvà 
ili viiaiilà'se non'cón i'inpariparpii'il-
ìustrìssimo cayàlióró'Dabalài'à'fcrtiiifr 
lare fprppi,,ordini...tìplugiornp contro 
rAmmlni^trazione, Comunale «.Kultiiria 
n^anii'est^zipoè di questi,signori, è stata 

lia compilazione di un ordine del giPrqo 
anticlericale, ordine deligiornò-di 'cui 

''ii.èsSÙno ha voluto assumere la paiet'-
'nità, .njalgrado le,ripetuta intimazioni 
deiCf'opioto/ . . r • -, ' 

E' la localo sezione dell'Unione Mfi-
gistràia ?: Quando ; aspetta di scuotersi 
dal suo profondo torpore ? Quale: altra 
occasione atlppde per dii^pstrare otte 
vive, e che partecipa alle -grandi-ma-
tófistazioni del ipensierp ? 

Ma forse nói' aìafaÓ andati troppo 
lontanp. AnphÓ 'Udipe Im parì^^cipatp 
aliò ,oiioranze,, pel.j grande, .filosofo.; 
Ieri ,1'allrp il Oocsato.ha sprittp ;,» Air-
digó è una specie di Giordano Brun'p, 
;'6 tanto basta per gloriflcarlb s>,. Cosi. 
Udine .vi ha .partecipato con, l'.it'rivp-, 
.rentO;,Ironia dei .prete.... . . : . • 
,, MaIhonsturbiamo questi giorni ili 

i iiilima e profondissima gioia per Ro­
berto Ardigfi; non turbiamoli òon le 
nòstre'vane querìpponie ! 

" '. • • ; dòn Pedro Reèio] 

. IL PROCESSO NASI 
I senatori continuano lentamente,a 

diminuir^,dirnu,mfirP'-*-,Jja,seduta si 
.gyplge|iii8ÌBniflcànte ; negozianti di fiori, 
"^l'piante,;ot)e hanno; inviaci i Iprp.ge-
héri I a casa, jdPi ministrò in Roma ed 
à i ' f r à p a n i ; •; • • - • • : • ; ; , ' ; •; 

Un unplegàlp telegraflcp.phe osserva 
che Nasi, dopò'la sua oadiita, fece a-' 
spOrtaré dal rainiatàro gli' originali di 
una bazzecola: 46.001) telegrammi, -^ 
IQ fine di seduta, avviene.un, vivo in-
ojdente per rsudizione, ; del testé Dìi-
rànti che deye deporre sui sussidi, il 
Senato, delibera; che ;dèbbà esser. sen-
.tito.'cop 'giuramento ; il, .té^ie '.'fa "una 
còmica descrizione dèllMntefnb dell'uf-
'flci,d dei sussidi' terminando òo] , oon-
cluiderè ;oÌi6 sembrava", di; essere "nei 
bptteghino dèi 'lotto. La seduti»: vien 
tolta alle 18.10. 

H blocco (iòpolare 
Giovanni Giraolo -—un eletto inge­

gno del p,irtit0'radicale -— ha pub­
blicato nella. Vilw un • notévolissimo 
articolo di cui diamo la parie sostai!-' 
z i a l e . • ' , - . - • • • - ' - i •--- --•• . , ' 

Sooiallsll, repubblioahl/ r&dlèall, • liberali 
spregiiidicati -oischìettij- tuttivea;liamp. 
arrestaro AnalmenteJl'nsssóialifcleri-
oalia.ma di, StalOi: ed: ì alifniodoratunie ' 
che, gli vend.e, l*animft;>della .nijzion'eJ 
pè^; comprarsi !à::,'pàce; lî i- ppilpgi (a 
nólie .Camere. "Vieochlo F"àu?t:impetfi-, 
tetlte; delia'viiàpnbblìòa,;.i»liana; ili, 
moderato pep,veiffej-,.à.hcPra;. peggio |1 
cP,btratto, con j'tìe,Bp.ilòfel9!;, ed ,',in.Ve4a 
di''vWdergli l!àriim'i p';roprìa, per ià' 
giii,;gli;ppdé; .qiiepVpppplà.re qua sui-.i 
Ebbèiiè,, bisogna', làcerìiirèii! 'iaocia ^ì-
cdoMènti ii: lósco' oópt(attó:o far loco" 
tàlljrp' l'jifKrp;: tUtólùir li» (bisógno di 

; viceré: è,> di. laypri»rp, .t]ón;di fllóspfàfQ' 
fiéilÓ, ' splriliuaiiflinò;, b à ó ^ della,dot-' 
ti'ineila;é' nelfiiidilsftiajlstnò prosperosió;; 
delia:me'iidioità càtlólic!i! ,, .: 
l,e direzioni dei tra tlàrtltisi aooorilinàl 

AÌ!è pórté.^.deljtt Stàio, i: :ptìÌ8rcu{i,' 
ai confini de).secolo, i lóro .complici, 
alla fossa irpaolotti della: politica) 'A 
'(lUesto nioVÌBientp tutto il popòlp, lutti-
i suoi amici diàiio, forza'di: piehle, di 
spalla^ di voto, e, rinnoveranno: la è-
cergio yitlli'nPl ; corpo • esaiisip dellti-
stltutò' pàrlaiilédta're.: Pòi, i spprag-
giuriti compir^iino ii:npvelloprogràmm:a 
positivo del iotòdOver ,pivile,:, /, , 

E poicihè tó elezioni generali, poli-, 
fiche non sono tinto; lontane ,quanto'' 
ie "smentite ufficiali: yòrreóberó. fstr; 
credere, e .poiché, anzi notizie; ;fpndate' 
;autÓriizano: a presliinefe .discùssa. In, 
alto ìa data d'Mt'iintiP,', è-tèmpo di; 
accordi. Le Direzioni :pBritrali dei tre 
partiti popolari cótnloiiiìó ad inten­
dersi, creino 'uiì'-còàitàto comune di 
sorveglianza el6ttoralSÌ=compilino le-
normee leniodàlitàdèlia lealeKlleanza' 
assegnino l'uncaìl'altroìil'lavpro.' 

sNon'y'è tempo da pèrdere' 
e noi non possiamo come quel ; perso­
naggio che l'amico Morello' nel suo 

idramma ivotava alla morie. Iròv^p per 
via- la nostra : meta : vogliamo trovarla 
nella nostra cosciènza oi'vile e fissarla 
a ragiono veduta, ! nell'azione politica. 

Ora, il Blocco non- solo deve prepa­
rarsi a vincere, ma anche a'pensare, 
a' parlare, ad agire-; deve cioè agitai-e 
non : solo^ iun:, vassillo anticlericale, 'ima 
•9 ,più,,;ideèj-nsodèrno. e''ootidreta, ' :iirà-' 
grammi lùcidi e benefici di! ftultù'ri,; 
di benessere, di- moralità, di solida-' 
rietà-sociale. : ; ' 1 

Il patto d'alleania 
1 partili, popolari doyrannostringere 

un vero e, .proprio ; patto di. alleanza e 
di azione pne sia il; rinnovato patto di 
.Roma e nei qìiala i migliori postulati' 
dei singoli, programmi nostri siano 
.riassunti 6 coordinati..Alleaspiraziohi 
perpaanenti della Chiesa, la civiltà pò-
pplafe,contrapponga non solo il l'ascio 

,dei partiti, '- ma , anche un nerbo, di 
jdeaiità precise, idiretle a : tradursi in 
: esperimenii concreti,:immediati,, in ri­
munerative, glorie del layoro, del pen ' 
.sièro,, deircdpcazione pubblica e. delle 
pubbliche fortunei. - -

, pori rinnovafe lavitapubblloa 
; , Î a direzione , del Partito; socialista 
che si.ciunirà fra pocbi,giorni diacu-. 
ter^ questo grave tema ;, la pirezione 
del',.Partitp, Radicale,: che vi si prepara ; 
in 'silenzio, e simpaticamente diapoafa 
all'opera ;, la .Direzione: del . Partito 
liep'ublilicano non negherà il suo con-, 
corso, preziosp e meditato, e le falangi 
del partitp liberale più avanzato forni-
ronp già prove , chiare di disciplina è 
di.coeaioopi solidale con,noi-, Occorro 
ppv.tanlo definire i.cónflnii: Io .tesi, la 
tàttica dei: più grande: Blocco e KO-
minciàre a dargli, flgijfa.e cervello, 
anima, e voce : .pg'ni rilardo, sarebbe 
péricóioao. , , :,-,,, 

Una solenne : promessa attende da 
, noi .il, paese : la pro.meèss, che, mprcè 
la cóopèrazione dei partiti popplari — 
i soli; ricchi .ancora di un contenuto 
politico e di uomini vibranti —, non 
pure si ricàcperanno, nelle loro tane 
fuori.d'Italia le"Songregazioni, ima si 
rinnoverà la legislazione civile e si 
restaurerà là'forza di vivere in; quel, 
marcio organismp prèagonico che è la 
Camera dei deputati. 11, tìlPcco deve 
èspelloi"gli là ine cleripó-'moderata del 
sangua e ringiovanirgli, con Jpèrsone 
affatto purè di oonfaminazionp parla­
mentare, la, mente ed il cuore. ^ 

Icloibno' del, PAESE, pofia il tiuiÈ:!ia-liÌ) 

relativa'alla Wvìtt j di' ^lì*4SÌ|giO sul 
loro fondo con; latMbajipnoudpUà: ìbn-

IL BOVERNO 
e la questione dall'insegnamenlo raligioso 

11 «Messaggèro» dice che ,11 Go­
verno ' ha - intenzione di risolvere |a 
questione dell'; insegnamento religioso, 
non tenendo conto dèi parere del Con­
siglio di Stato e lasciando interamente 
facoltà ài Comuni di mantenere 0 à-
bolire -1'insegnamento religioso: 

LA SEVERA CONDANNA 
DI UH PRETE DIFFAMATORE 

Ieri a Biella è terminato il processo 
intentato da Guido Podreoca contro ii 
giornale cattolico 7/ Biellesé per diffa-
inazione. -
:: Podrecoa era rappreaentato dall'oa. 
Berenini: Il Tribunale condannò il di­
rettore responsabile: Don Macalli a 15 
mesi di reclusione: aumentati da un se-
8t0:di segregazione cellulare, a due­
mila lire,di:multa,lalle spese proces­
suali ed alla pubblicazione della sen­
tenza su tutti i giornali della regione: 

Gemonà 
t a niòil'ta della signora TaaoaH 1 

28. — /(? p.) -+ Fulminea si sparse 
ieri nella. noatra,citt4,'dast8ndO'in tutti 
un apnsp.vivissimo di dolore,,la noti-, 
,zia della,morte della .signóra Qeleste 
PJioli, ihoglìe alt'egragid" avv! tìàetèHo 
Ti'Siìàî i;' già' àpprèiza'tisHi'nó, ' zelante' 
e dotlp nostro Pretore e'dàs'vàri;;anni' 
primo .Sostituto •Procufàloi>èi,:del;Rèi 
nella vpstra città. , : . , , : ' . :, 
... Trista cosa.è la vita!,.,' , '--::' 4 ; 

. "Brèvi óre di tó'àlo, di, un ' ni&lè vló-'' 
'lento, ìiùproVWsÓi -ma terribile;"'nir 
Indomabile, -ad' ecco ilj'crPllo-dèlla: 
iìpdei., ecco ùiìa .fiimiglià, piombata, nèù 
idolore, ;,ecp(i .iljiumlnoso .raggio diuiia. 
parriera,Jrilià!}te òlitìaèató!: " " 
:\:^d''è:.::feni:pré:.«ioali.:Lò^^hi»4Ìii^fiÌlht 
vita non,; ha provate;'cHo'dòlo'riè-idoó-
forti,: chi ssparso lagriin*in copia'senza' 
,che mai'Un ragg'O.di-sperauzaivenisde 
;ad, iUuminare Un;,cammino, semiiiatò. 
di tristezza e di piànto! • : ; " } 
. L'àv'v. Te'scàt'i,; kiiJgistràtò' itiieger-
rimo, aveva .ippèna-Ottenuta la riominà ' 
di Procuratore :del;Re!,a Domodossola, 
-stava: por,cpnquistai:e., l'ambito,,,meri­
tato e deiioatissiinò posto, eieoco olle; 
alta,vigilia della partenza per là' nò^' 
velia dimp'rà, la' Pàrc'à'itlesóràbile gli 
rapisce la: Pompaghà-dèlla'>vitai.'-: ; 

ìDàvanti; a sciagure còme i:questà 
toccatà. all'egregio,: uomp,, ,r,ani«ò èi, 
smarrisce e i a , mente non-sacoiioppire. 
uiià parola di confoHopeV' chi "gemo 
sotto ia sfèrza ,d'eivioièriti cólpi'di'un 
fatalo ; destinò. - :' ' ' :•; • - - > , 

Al Procuratore deliRP avv. Tesoari,' 
ài suoi figliuoletti, alla desolata .fami-. 
;glia NicU, aifranti dall'angóscis, non 
'invi^mp:vano e Vuote paròle di.con­
forto porcile la sventura è troppo 
grande.!', •'. ', '• ' ' ' ' .•, -. 

.Remanzàcco 
' -eraylss l inn fallo ;'" 

-.:28. —L'altro ieri, certo Bernanlo 
Massimo d'anni, S.S: di qui si reca-ya 
per suoi: affari,a Buia, dove ricorreva 
il mercato mensile., ' i ' 

N.ell'à Sera slessa il Bei-nàfdo • Wtor-
nàvà a Udinese quindi a piedi,'essendo 
giuntoi coll'ultimo; treno in,.;arri.vo ,al.|e 
,21.30 .circa, s'incamminò ppr , ritornare 

-' '•Giunto ipressOi il ponte sul sTof re, ,il • 
diagrazlatpfjbbe.lsj brutti^ sorpresa di 
vedersi ventre .inòPntrÒ";'sèì inflividui,-
che senza andar t'àhtP pèl.'Bottile, gl'iii» • 
timàrono-di òonsegiiar lóro,il porta-

• ' fogl io . . ,;'••'"•' ' . " • . • ' ; ; - . - : • -
Il Bernardo si diede alla fuga, oltre-, 

passando il Ponte, avendo cura però: 
di'n'ascóndere fra la painioià e là ma­
glia circa .200 lire che teiieva nel por­
tafoglio,! , 

1:3eì audaci maifatlpri raggiunsero 
il Bernardo e lo 'fermàt-onoipoi minu-
tainentè 10 perqùisirino, -derubandolo 
di, sole, -10 ' lire ciie: fenevà in tasca. 

Quindi si alioijtanarono. 
, ' 1 | grave fatto veiine denunciato al 
carabinieri i'quali sperano di àcòvaro | 
i: aei malandrini che pare Mano stati 
'pi;ima dèi 't'aito in : un'osterìa di^Sàn 
Gottardo a bussare perchè venisse loi-o , 
aperto, ' . : 

--!-' Tolmezza'. 
RIunIona di négozlanll 

2à, .— 'Vengo . informato airultlmo 
' moménto che, domani a sera alle óre 
8, avrà luogo nella sala superiore del­
l'Albergo alle Alpi,, uua riunione di 
negozianti lpoali,;per.dl.BCùtere in me­
rito alla imcninente applicazione della 
legge sul riposo festivo. 

. Una sola cosa mi auguro è cioè'che 
ii: deliberato di questa .isse.mljlèa sia 
uniforme ai, sentimenti dèlia popola-

'zione carnicà,,non.;solò, ma altresì, un 
votô  che conferihi'le deliberazióni; dei 
negozianti di Udine, Tr'i'cesiino, ; San • 
Daniele e molti altri importanti; cèntri 
della nòstra provincia. 

Palu^eza 
, .pon%lgH«|,,;CoiniiiiBlp::..,-; 

Con. r intervento di 14, consigiiei-i 
domenica ebbe iuògó una seduta del 
nostro sconsiglio, che , Venne ripresa 
anche nel poineriggio. Presiedeva l'a­
dunanza il consigliere anziano. :Ninolà, 
Unfer, perchèj la .nostra Giunta ò di-
yenuta aitnilp, all'Ai'aba fenice, ; 

che ci,»ia:oìascÙQ lo dico,; ,,: , 
- dove .aia nMBiin lo sa.' ; -

, "Anzi in Municipio si aia altraveraaiido 
ùii:periódÓ-di' crisi: perchè-il" neo­
elètto assessore sig, Olinto Englsiro, 
della minoranza'dèmooratioà, presentò, 
fin dal '21 corr.3' là sua rinuncia di 
tale carica. , 

Dopo breve ed esauriente discussione 
si approvarono i seguenti argomenti: 
vendita del foiido Chiadina a(jli !ii;iiianii 
di Cleulis; data' comunicazione della 
lettera Di Ceni» Pietro e Càrnir :Lùigi 

lana Paluzzà ed annesse ;. mòdiBcà dèi 
•progètto pei- riasaldàrnMtò'frana-sopra 
l'abitato 'di Timan; tasse- VèttOfé e 
domestici ; posteggio j:taumento--: del-
l'addizionais 8ui,dazl„di,,: cpn9umplper 
.l'aliq,uòta,:,di, cent. .i5.!(30.Ò. .in tutto), 
.'coiSipre'sà là bit'rà,':jgàzòsè; et" sltnilia. 
' : 'B ' doveróso però'-elio:!iÌ:'eòiiM|lìo 
:in-una prossima : seduta "rilórnaftdo 
:::8ulla:.,dèliberazion6! ipresà,: ,esciud«l af-
.,(,\ito .dall'.aumenip,,idei,,,,daziòf la 
,;oà|'he, co.iisideratà, quale,^igene^'e; d i . 
'.pt'i'mà; necessità :'•'approvati'là':'iiuova 
''propóàtà di Còtisórzlò -stradale'''bon 
i'I'àggiutfia:idei Cóiniinii:-dii'LlgOaitllo, 
TreppO Gamico, RavaSclelto,«' E^àUlàro; 

'; "fróè^diito' il''Con'3!'gllo àlia';'Bò'mina :• 
'dei depiitati di'vigilkiizà-èiille- spìiòlai : 
riescono eletti : com B'àrbàoetio, Aiito-
ninoieiSao. GiOi Battai,Buifon.r=< , 
, A revlso l'del cpnlo ..,(908,, i-iiPpnsi-

alier') Barhacètto Àiitóninó, BtUniéttl 
Matteo 'fu'Aììdrea 'è'tìriinéiti Osvaldo. 
':vr''BÌ' là riànOvaziòiie'dei'4'i,dèi'tìiéto-
bri della Congregaziòno:di Ofetà^iriiisci 

,,il mi Angelo, Mfttiz. ' : ; ! 
': Ser'pòniei'iggip sull'jrgompnto tV'ì-
nale liqùidazlohn dè'i là'Vph; di cpstru-
•zìohè'dei casolari della niàlga LaVa-
reli»,' òhe:8i tràsoina-fatióosanùoiite dà 
un- Consiglio all' altro,.iàV.Vennè.iJUQà 
spiacévole scenata fra 'qualcunò/.^e! 
pubblico facente parte'delWpaprèaa a 
l'interorConsiglio,'i:ohè:f con: paziènza 
da certosino;; tolleròul fin tcoppOi, le 
sfuriate-ineducate:'dplljjintetfessalo,'). no­
nostante, fosse, inyitàto:;rèileram8ute:al 
silenzio ed at':r!spetlo,'deli'!iConaiglio 
dàipresidentoie! dat.cpnaiglleri.l, 

Dopo il deliberato: sereno: edJitppar-
, ziale' del consiglio, lolalmènte fàvore-
:v0l6 all'impresal'inieressato minaèpiò 
anc0''à:'di ricorrereàlleSupariOri Au­
torità per la definitiva soluzionp della 

•yei'tenza, degeneratasi;: in-t veras' «po-
. 'Ohadè».! : : , , - ,1 - ,''•-. :::;'ifii!/i:,'..,.*jc,i 
, Poi, :ancòra sulla: malgai'Iiavarèit, 
il Consiglio aiitorizzò iliSindacp a 
stare in giudizio contro iìl,attualeMu- , 
ser:pietro'per'il mancato :pagàmènto : 
dei fitto della malgali E ocpp; qifesto; 
terminò la sèdutacpnsigiiareiiaèuiando 
nei, presenti tutti : un vivoydÌBgu:BtòJ . 

i E ' : da' augurare ai l'conaiglièri: :,di 
Timan di: sbarazzarai(di::qitella'sdue 
volte benedelta'imalga iLavttreitj,.,sulla 
quàle'pare:gravi :!uoa terribite-i-jetta-
lura a danno del daese,:iproponendone 
al Oonaiglio-la :venditài-:> i :„:;ii:- ;, 
. :E' la miglior cosa-ohBipotrèbbero 
l'are pél .consolidamento: del sbilancio 
della frazione e per evitare :taltri.... 

-grattacapi.- :: -,- ;,;••,,-, 
Il r icavi tbra da i l à r lò par lan la 

't)a' oltre due ànói. tròVàV^i'''qUi 
quale Ricevitore daziàrio, per 'cónto 
della Ditta Trezza,'il carissimo iè gio­
viale sig. Aniilcàre Greglò da Màr|»no, 
fliiio d'un beiieuierìto è yòterànó'mae­
stro elementare, ctìe''và,'ad'àésultìar.e 
là diì-ezione' dell'ufficiò' daziàrio'; più 
importante di Spllimbèrgòi- ' ' ' : ' ; ' ; ; . 

Al'parp è aimpfiiiicp 'aignòt|e'.ed amico, 
Che in,,questo'lènipòaèppe;:con' iè'̂ ;sue 
ottime "qualitàj;'pattivarsi ta'i't)ehevo-. 
lenza é là; stima di tuttij'e'special­
mente, rara àvis, pur'attèndendo''s'ópii-
poipaàm'entè'alle sue mansioni; "anche 
Quella degli Pstl è vinai,\glì' .àuguri 
cordiali,degli amici spiacenti'dr'vèdèrlo 
partirà."-'• ,' \ ' " . ' . ' • • - .'•'';-''-'•' :' 

:All'egregioàig. Arturo Scàlabi'ii^'ohe 
viene a apsiituìre l'amico «'siòr ' Alnil-
care i>; il aaluto ospiìàlé. : , 

-,'.;:.-• , ; / : ; . ; " ; ^ a « ? 8 I e , . ; ';•:;_;;•••• 
IDIyagazIffnlt.» ornata ' 

28. Gli «artÌ8loni> della :nòstra 
commissione d'ornato, obei: in,questi 
giorni, per deliberazione deliConslglio 
comunale, han l'atto pubblicare un,vo­
luminoso, 0 altisonante regolamento 
edilizio ; (ohe bazza!), hanno permesso 
che dalla., benemeritaiBanoa.'A-.iSaci.-
lese fosse costruita, ad- uso «magazzino,' 
un'indecente baracca: iniaatloni, :Phe, 
dalpolite delle castagnPii.si ;può:;deti-
ziosamente animirare, sempre .a mag­
gior lustro e gloria: del ; nostro .fortu­
nato paesel, - '- ,-:>:. 
B a n a n i a r a n u d é i r ò s p l t a i a Clvlla 
".Quest'opera pia, quest'ente 'mpr^ile, 

rètto da un 'eaemplaris^jfpp cp.haiglio 
d amminiatrazione, fa ihcpttài, dì, .qiiasi 

itulto.il latte che vien d^tll^'c-àinpa^na, 
ed',obbliga;.la ppvera,gèhtè;à'' pagare 

, non ,{iiù .di. 1&, ma, 20,'centesimi a|-
,lUro questo ^neoeasarip alimijcìlp.' ' ; 

Bambini dèi poveri e padri, dì fa­
miglia, Iperchè non, mandate un.,.:?in-

, graziaraentP di gratitudine alia. (Jtipna 
opera dei signori prèpPsti'al'Pip luògo? 

ta GUR A più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è I 
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i l ipilla fiistke 
delle "farine marcie,, 

: : t SlITflfCf Àf i DELL' ISPEZIÓNE 
: La perseveranza nel " élstema „ 

; , ;' là' Patria ìàrij con quella prudenlS 
oautela di cui — come d'un parapiog­
gia •— essa usa armarsi flnoliò il tempo 
non" è'Completamente rasserenato, a-

•|-'.tótea^i «ubi riveriti dubbi sulla ispe-
_' zlòna eseguita B\ Forno, in seguito 
, alle sue gravi acousa, dagli egregi 

< funsionari dott. Oalan e sig. Ragazzoni. 
" Lk forma con cui la Pairia esprime 

i siiol dubbi e suoi sospetti, è quella 
, obé poi ieri abbiamo denunciata : « Non 

. il ohe. noi si dubiti dell'onestà, della 
compatensa dei due ispettori. Nem-

' meno per sodino I Ma insomma.., se 
.,l'ispezione fosse stata comiiiuta da' 

. 4ue estranei al Comune, a-vrebbo un 
valore più aito»... 

Per tarpare le ali della fantasia 
lopolare che pii6 essère messa in al-
Wrî é da • queste gesditictìe insinua­
zioni,, puliblichiamo il testo integrale 
della relazione : 
, \ mia», Il 24 gomuito 1908 

lilUitHssimo Signor Bindaco 
, . , . . , , di Odine 
:• ìità giornale la Patria del Friuli' 

di ieri, nel resoconto della seduta < sullo 
.sciopero dei «Fornai» e precisamente 
nella parte (l'ultima riunione) si con-

. tiene delle accuse gravissime nei ri­
guardi del forno municipale, niente­
meno, che io. questo si cootHiona il 

r nane con delle farine guaste dipendenti 
da frumento ammulHto. 

Lo scrivente, nella sua qualità di 
.Ispettore municipale all'Annona, assi-

..: stito dall'Ispettore di Vigilanza Urbana, 
ha creduto suo dovere questa mattina, 
nell'interesse della salute pubblica, di 

'eseguire un aopraluogo allo scopo di 
.visitare- farine e frumento onde aocer-
tai^i (guanto di vero vi sia sulla grave 

. comunicazione fatta nel giornale so-. 
^raoìtato. 

. Giunti al forno municipale alle ore 
9.30, < col concorso di quel direttore e 

"•'dei signori della Commissione di sor-
• ..vBgliaiiza ' Morpur^o Leone edavv. 

Ddla Schiava, presidente, si passò su­
bito alla vìsita della farina, la quale 

' trovasi: in sacchi accatastata in due 
!' lambienti^iparte.indue monti nell'eser-, 

. cizio di smercio.del pane, ed altra quan-
. titÀ.(la maggiore) in un. magazzino 

a sinistra delreseruiaio sopradetto. 
I . ' .Si cominciò a visitare la farina prò-
• 1 veniente dal molino MandelU, vecchio 
. acquisto di mesi fa, la quale dopo ac­

curata ispezione si constatò perfetta-
.,;mente.,san»;,splp'di questa partita si 

. nqtarpnò N. 2 sacchi|ael fondo dei quali, 
,- n?lla farle, toccante il pavimento, era 

iiqpregnàtà di,lieve umidita, per modo 
_• ohe 8!eb|)èro,a riscontrare grumi di 

',','fà'rìna i, quali,,con leggera pressione 
,.'' si ^scioglievano, e sfregati fra le 
, parmè. nelle, mani non" davano odore 
' alcuno di subita fermentazione. Fatto 

„ ,qqest» ohe si osserva in quasi., tutte 
, .le cintaste di sacchi e partlcolàrmeate 
,'., ili, .quelli a .cop̂ tattò coi muri o col 
,, pavimento in'qiialsiasì depqsito di fa-
• fiaà.aventi magari ambienti perfetta-
.'me'ntg,'a,8diùtti ed areati. B'da notarsi 

, ' che quésti due sacchi erano 'gìi^ 'stati 
,.' dalla commissione di sorvèglfanzà eli­

minati dal consumo e destinati a ser­
virei per i cavalli addetti al trasporto", 

.. ,4èl paino..,, ' , 
Si passò, indi a visitare la ' farina 

del molino Mozzati, Maglstris e Comp, 
e questa gnpe^.risoqfatrata perfetta­
mente sana; "èccéStiSné di un sacco, il 
qualé'-'si trovava'nelle» condizioni pres-

.'sochè uguali ai due sopraccennati. 
• I In.'ultimo si visitò la farina, prò-

., dotto del- Monte doli frumento di pro-
• iprietà municipale (cosidetta nostrana) 

'- 1&'quale-venne riconosciuta perfetta-
•• mente buona. — • Fra qualche setti-
- mana, smaltita la partita delie rima-
,- nontì quantità, di farina MandelU a 

Muizati-Magistris e 0. verrà esclusi­
vamente adoperata solo questa qualità. 

•. • Il Avendo l'opportunità di'.presenjiare 
- contemporaneamente alla sfornatura dì 

rilevante quantità di pfe.ne,. in yai-ia 
...fprm î (jpijfejlonsito, si.ponstat.ò ohe il 
" medesimo presentava tutte le 'né'oes-
• ,B r̂ie cpfidraioni di perfètta cottura e 

commestibilità. 
•''•'Ultimata l'iàpezione della' farina e ̂  
" del pane presso il forno municipale,' 

i qui sottoscritti mediante vettura si 
' portarono prima al deposito frumento 

esistènte nei locali della ditta Comuzzi 
• in S,ub\irbio Aquileia e poscia fuori 
• Pprtà Prabchiuso nei franai della 

,'• Ditta Luigi Fattori, deposito djl Forno 

pletamente uniforme perchè composta 
dalla mescolanza di varie quantità e 
provenienze, però si constatò essere 
perfettamente asciutto, bene stagionato 
a grano auti'lto, icevro da qualunque 
avaria, odore m impurità. 

Si, dlobiara quindi l'intera massa 
perfettamente sana. 

Tanto ad .opportuna .notizia di.V. S, 
Ill.ma è per disimpegno di UfBoio • 

L'Ispettore dell'Annona 
doti. B. B. Dolan > 

L'Ispettore Urbano s 
ff. Jiagmgóni... i 

Ssmpre'nè! offfiétb'dl ieri la Patria 
pubblicando la reltinoa del Presidente 
del Forno, la fa seguire da coii-
menti in cui, in luogo di prerf-
dere semplicemente atto come suggeri­
scono le norme più elementari della 
lealtà giornàlistioa, sì raccolgono pet­
tegolezzi da comare s&ooendata, se­
guendo il noto sistèma del.., rossiniano 
venticello. 

Per, esempio, mentre prima aveva 
insinuato ohe il grano acquistato dal 
legato Tullio era stato mate tenuto ; 
ora scriva ohe gli acquisti delia pro­
duzione 1007 sono stati mate tenuti, 
lamentandosi ohe non si sia smentita 
questa asserzione. -

Ognuno vede che si tratta di una 
accusa affatto nuova, in quanto non 
riguarda più il grano del legato Tullio. 

Insomma man mano ohe sembra 
^vanire l'odor di querela, la Patria 
acquista coraggio, si rifiuta dì prender 
atto dèlie smentite e formula nuove 
accuse. 

Val la pena farsi cattivo sangue e 
seccare il pubblico polemizzando con 
simili avversari ? No, certo. Gì basta 
riprodurre, a mo' di conclusione, il 
commento del Oiormle di Odine di 
ieri alla lettera deU'avv. Della Schiava, 
commento ohe costituisce quanto dì 
più mortifloante poteva attendersi la 
Patria : 

i Cosi va fatto : una buona rettifica 
limpida e sincera vai meglio di tutte 
le querele, il giornale dove ammet­
tere d'aver raccolto notizie non ilei 
tutto .-esatte, sempre, .uatiiralmente a 
(In di bene, per la difesa dèi pubblico 
interesse; il pubblico impara a cono­
scere la verità; e le questioni sì ri­
solvono senza ulteriori inutili strepiti ». 

Questa 'volta il Giornale di Odine 
alla cui correttezza, giornalistica noi 
plaudiailio — ha seppellito definitiva-

'mente la incresciosa questione. 

I DIRITTI DEI POPOLI 
^ pél «Oroeiafto» 

, A pi'oposìto ,dal nostro commento 
alle ridicole preteso del giornale cle­
ricale 'Valerland, il quale vorrebbe 
ohe l'Italia, per riguardo alla triplice. 
smettesse î i onorare Garibaldi, Calvi, 
tìacducci, senza ohe l'Austria rinunci 
a sua volta al diritto di commemoraifa 
il centenario di Radetzky, di intitolare 
a Giuiay vie ed a Teghetoff'coraz'zàte 
— a proposito di quel ngstpo com-' 
mfl'oto, scrìve ,il Crociato : 

«Noi disapproviamo la,stampa au­
striaca se si offende perchè in Italia 
itaUanamente,si parla; ma ,disappro-
viamo anche la stampa liberale, ita­
liana quando mostra offèndersi perchè'" 
in Austria austriacamente si parlp».' 
, ,Eooo: non è che il Paese ii offem}a 
perchè in Austria si professano sen­
timenti.... austriaci. La cosa è natu-
ralÌ8siiha,''à-sàrebbè veramente strano 
ohe av,yenis9e il. contrario. 

Noi alziamo il nostro grido di pro­
lesta solo quando ai sentimenti male­
voli verso i nostri connazionali si fanno 
seguire atti di brutalità, come recen­
temente è avvenuto, -

Ma la questione è un'altra : qui non 
si tratta dì giornali italiani che pro-
,testino perchè «in Austria austriaca­
mente ai parla », come dice il Orociato. 
E' invece la statnpa clericale austriaca 
che vorrebbe fô se vietata ogni mani­
festazione di italianità agli italiani, 
riservando questa' facpltà ai soli.... au­
striaci. 

Il che — ùe conviene implicitamente 
anche il Orociato — è davvero enorme, 
per non djre di più. •, 

Nuova sospensione di carico a Moggio 
La Camera di Commercio ha rice­

vuto'dalla Direzione' compartimentale 
delle ferrovie dì Venezia il seguente 
dispaccio : • 

«Avvertesi che perdurando ingoni-
biro alla stazione di Moggio resta- pro­
rogata a tutto li febbraio p. v. l'ac­
cettazione dì' spedizioni' a piccola ve­
locità a carro completo óplà destinate». 

Par II traaiiorlo dal leaiiaml -
IM" seguito a reclamo della Camera 

di Commercio la Direzione Generale 
delle Ferrovie dello Stato ha dato di­
sposizioni perchè sieno agevolati i 
trasporti dei legnami dalla stazione 
di Udine. 
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GL'IMPONENTI FUNERALI 
dal Viso Brlgadlara Turo» 

Come era facile prevedere, impo­
nenti riuscirono le onoranze funebri 
tributate alla salma dolio sventurato 
Vice Brigadiere Angelo Turcodi Faodis, 
morto all'Ospitale Oivilo dopd quattor­
dici giorni di lotta codtro le insidie 
del male firòdollo dalla grave ferita 
riportata nel sedare la rissa fetoce di 
olii ' abbiamo- dato' a suo tempo i più 
diffusi Ipartìcolari. 

Fino, dalle ore 13 una folla enorm.i 
di pubblico si riversò sulla pìazaetta" 
delfospltale in attesa dèlia forrim-
zione del corteo. Ed erano persono 
appartenenti ^i ogni classe sociale; 
autorità civili e militari, profesaionlBii, 
studenti, operai, donno e fanciulli 

Il oorian a la eorona 
Con qualche minuto di antèoipaziouo 

sull'ora fissata, il corteo, ohe secondo 
le islruziosi ricevute xlal Maggioro 
dei carabinieri cav. Cesaro venne or­
dinato dal signor Giuseppe Zaninl lui-
piegato municipale alle pompe funebri, 
si'mosse nel seguente ordine: 

,Un picchetto di Civici Pompieri -̂ -
Bandà del 79 Reggimento l'anteria -^ 
un plotone delle guardia di Città co­
mandato dal Brigadiere Esposito, quindi 
13 magniflche corone di fiori freschi 
recate a "mano e portanti scritte ; 

« Oli zìi Napoleone e Luigia ad An-
gelo Turco — Soltuffloiali"Garabiniari 

om'pàgnia di "Odine'— Appunìali Oa-
'rabiWerì Compagnia di Udine •— Sot-
tiifflciali dèi 79 Fanteria alla vittima 
del dovere -~ Le guàrdie di Finanza 
di Odino al martire del dovere — 11 
Municipio dì Faedis — Comando e 
ufflcialì della Legione di Milano — 
Sottufficiali Carabinieri Legione dì Mi­
lano — Comando Legione Oarabjni'oi-i 
di Verona — Ufficio Divisione dì Udine-
— Officiali del 79. Fanteria e Oavallei-
glori 21, « Vicenza ». 

Quindi' venivano : il Crocefisso o lo 
inseghe religiose, nove sacerdoti sai-

, modianti (compreso, il Parroco doll'è-
spitalo Don Oomelli) e poi la carrozza 
funebre di priiiiissima classa inviata, 
dalla Giunti Munipale. 

I cordoni 
Sopra la bara era stata posata la 

giubba.ed il cappello del povero, Viĉ  
Brigadiere; i,cordoni orano relli dal 
seguenti militi; Brigadiere dei Carà-
.bmieri Pelizzoni, Vice Brigadiere Ra-
petti venuto appositamente da Milano 
in rappresentAUza dì quella Legione, 
Marosoialio del « Vicenza » Cavalleria 
Tarditi, Maresciallo di flnanza Disanzji' 
Matteo, Maresciallo maestro di-scherma 
Cesare MicbetUi e guardia scelta dì 
città Terrana. J 

La carrozza funebre era flaaoheg-
glata da 14 .carabinieri àn aita uni­
forme, con .moschetto, comandati da un 
Brigadiere. - ' 

Ai lati .della, carrozza vi erano pura 
4 "Vìgili Orbaui della nostra città; ; ., 

' i l aagulio • 
Immediatamente dietro al carro sta­

vano tre giovanetti, 'cugini déll'eslintp.' 
"Venivano poi il padre Gio. Batta' 

Turco, la madre ed una sorella, ad­
dolorati e piangenti. Notammo pure 
altri congiunti e compaesani derdè-
funto venuti espressamente da Faedi% 
l'assessore PeresaUttì pel Sindaco di 
quel Comune, il segretario comunale 
Secondo- Dreossi; il Giudice conoiliàtOM 
Severino Puppati ed altri. j -
. Fra le autorilà notàiUmo ; Consigliere 

delegato cav. Nioolotti in rappresen­
tanza del Prefetto, segretario ' dottor 
Sizzi,- maggiore"'cav.- Cesaro, Procura­
tore del Re- cav. " Trabucchi, Giudico 
Antiga, assessore "sig. Giuseppe Conti 
in rappresentanza ' del Sindaco, cav. 
Arpa Colonnello dèi 79- Fanteria, doti. 
Mion e Alberti della Prefettura. 

Quindi una larghissima rappresen­
tanza di Ufficiali e sott'Uffìciali del 79 
Fanteria, del 24. «yicenza» Caval­
leria, delle Guardie dì Finanza, • del­
l'Ospitale Militare in persona del sotto­
tenente medico dott, Livio Casavolale 
furiere ^Ferdinando Biondi, e moltis-
BÌmi altri graduati del Presidio,' ùffl-
oiati conlabili ecc.. - ^ 

V'erano poi molti avvocati," profes­
sionisti della città, e oltre un, centi-, 
naie" di studenti delle Scuole Teonìoha," 
Liceo e Ginnasio colle rispettive ban­
diere. -
' Una folla dì popolo chiudeva il lun­
ghissimo corteo. 

In Chlaaa 
La Banda militare, che aveva tutti 

gli strumenti velati aJutto, intonò una, 
mesta marcia funebre. 

Il breve tratto dalla porta dell'Ospi­
tale alla Chiesa fu tosto percorsole 
la carrozza si fermò. 

Ad un comando del tenente Spada 
che col capitano Laudi Zanàrdi coa­
diuvarono nella direzione del corteo, 
i quattordici'carabiòiàW arinsti e le 
• guardie di città'presentarono;,-le-armi 
alla-salma del prode che venne levata^ 
e trasportata in Chiesa. 

Quindi furono dal: clero celebrato 
le esequie dei defunti, ma prima che 
la bara venisse, tolta dal catafalco e 
riposta sulla carrozza funebre, il Par­
roco Don. Oomelli ' pronunciò un breve 
ma pstrìotlico discorso mettendo in 
rilievo la fede vivissima ohe il' povero 
soldato, che cosi squisitamente sentiva 
la voce del dovere, aveva in Dìo e 
nella religione cristiana. 

Rievocò fra la generale commozione 
la morte esemplarmente cristiana del­
l'Ottimo giovane, e chiuse mandando 
un affettuoso vale alla salina di Lui, 
morto vittima del- dovere. 

Il auluio d*l OB». Oaiaro 
Il corteo quindi si ricompose nel­

l'ordine precedente, e per Piazza Ve-
nerio, Via-Savorgnana, Via Cavallotti, 
Piazza Patriarcato e Umberto. Pripo, 
Via Giovanni d'Odine e Via Gemona 
giunse" fuori della barriera omonima 
e sostò sul piazzala Osoppo. ; 

Lungo tutte le vie del percorso una 
fiumana di popolo si assiepava .per 
assister^ al passaggio del corteo; alle 
fln'estre delle case, dappertutto insoià-
ma. Sì Vedevano parsone affacòiate ad 
osservare. ; • • • 

La ianghiasima colonna impiegò uo' 
ora e mezza per giungere al Piazmie 
Osoppo. Quivi 11 signof Zanini, ohe di­
resse mirabilmente il corteo, assegnò 
il posto alla banda Militare, ai Ponii-
pìeri, 'alle Guardie dì città ij poi- fece 
ftpttài»'. la làrtùtisiì • ' " ". ;-'"'' 

I Oarab'a,i.eri presentarono, le armi 
e quaiido là ttlusióa" cessò, il Maggìoi'e 
Cesare porse Sila salma del'compianto 
milite l'estremo saluto. ' ' , 

Vttima dei dovere -— egli-disse ~,-
Angelo Turco Vice Brigadiere nei Ca-
rabluìorì della Legiòn.o di Milano non 
è più. 
, Ona (nano malV8gla,"cliè non riapet-' 
tòneppure i vincoli.dei sangueedelk 
parentela, uccise Lui buono, forte e 
valoroso, quando, aveva creduto d'in­
tervenire colla sua pàrsoiia por far, 
opera di pace. 

DoiJb d'essersi dibattuto per M giorni 
fra la vita e la morte — poiché triste 
cosa è il morire a 28 anni — questo 
bravo, soldato ha, dovuto, soccombere 
senza provare la'soddisfazióne di ve­
dersi brillare sul petto il distintivo dei 
valorosi pel quale era stato da me 
proposto ai superiori. " ' " • 

Ma la tua fine, o,Angolo Turco,se­
gna una bella pagina fra lo tante di 
cui va orgoglioso il Corpo dei Carabi­
nieri, poiché tu hai aumentato la schie­
ra dei valorosi. 

A notoe del Comando, a nóme dei 
tuoi superiori e oolleghi di Verona e 
di Milano ch'e coti, telegrammi e con 
lettóre'mi bando espressò il loro cor­
doglio per la tua scomparsa a mi hanno 
dato l'incarico di rappresentarli a 
questo solenne accompagnamento, e dì 
portar dori sulla tua bara, io ti dò 
l'ultimo addìo. 

E meatre noi o'iaohiniamo reverenti 
davanti alla-tua salma, rivolgiamo'un 
pensiero all'afflitto tuo genitore, alla 
sventùtata tua madre che volle se­
guirti Uno all' ultimo.. 

Ad eSai aia almeno di conforto que­
sta iMponèh'te e pietosa dimostrazione 
Si cordoglio ! 

Addìol 
• Faai^la ringrazia 

L'assessore Perè^siifti; interpretando 
il pensiero dì tutta la' popolazione di 
Faedis, ringraziò sentitamente le Au­
torità Civili e Militari, l'intera-cittadi­
nanza dì Udine che resero cosi solenni-
onoranze alla salma del prode'soldato. 

Tutta Faedis conserverà eterna 'me­
moria dì cosi imponente dimostrazione" 
di dordoglìo. -

Durante i due brevi discorsi, il pa­
dre, la madre, la sorella od i congiunti 
del defunto piangevano dirottamente. 

Era una scena commoventìsnima e 
più *'»n ciglio si bagnò'di' pianto. 

Lo stesso Maggiore Co9ato,i.v«soh|o 
e rigidi? soldato, aveva la voce tre-
mante mentre parlava. , ,, ' 

Strinse quindi la mano all'assessore, 
di Faedis-e volle stringarla più volte 
anche ai due desolatissimì genitori 
della vittima che non poterono dice 
che una parola di grazie al distìnto 
utlloiale. , • , 

La' Banda intuonò ancora una mar­
cia funebre, i Carabinieri presentarono 
le armi quindi il corteo ai ' sciolse, 
lasciando grande, impressione nell'ani­
mo di quanti..vi,av.evano partecipato. 

La salma proseCTl, quindi diretta-, 
mente per Faè^ia, scortata' dalle car-, 
rozze su' cui stavano. 1 parenti ed i 
compaesani menttefsù-'altiJe carrozze 
furono collocate le 13 corone., 

L'arrivo a Faedla 
Una corrispondenza telefònica ci ai-' 

nunziava ancora ieri, sera ohe tutta' 
Faedis mosse'ad'incontrare la salnia-
del povero Turco. , . , 

Alle 16.30 circa oltt;6 2000 persoqe 
si ti;ov%Yapo alla frazione, dì, Ronchi,-

Si formò subito il corteo nel seguènte 
ordine ; , ' ' , " , - ' 

Unif corona portata a 'maiio dà ,4 
operai di Faedis, .rè'oanle • la scritta : 
«Alla vìttima del dovere — ì cijm-
paesàm costernati » ;' quindi le insegne 
religiose, bambini delle' scuole; tutte 
le 13 corone del funerale di Udina.'ré-
cate a mano ; crocè ; cantori ; Ira' sa­
cerdoti; carrozza còlla baì:a flanèheg-. 
agiata da dUe lunghe ;flle di" popolè,con 
torole. . „, „,,.",... 

Dietro (la-, kam' ?aawano il padre, 
la .madre, i (fratelli,.'! cognati ; poi il 
Sindaco signor Pelizzo, 11" segretario, 
Dreossi, gli; assessori, consiglieri, -giù-, 
dice .conciliatore, amici e conoscenti 
dell'estinto. 

La bara fu portata in Chiesa a 
braccia da quattro. amici idei defunto 
e COSI pura dopo le esequie al Cimitero. 

Fritta ohe' la bara venisse ; calata 
nel. tumolo della famiglia Armellini 
gentilmente concesso, un amico' diede 
l'estremo addio al povero Turco. 

I funerali dalla signera Teé^rl 
Stamane alle 0 segui racopmòagna-

mento funebre della salma della si­
gnora oaiMtò mèii-Tesi*ri a^nraei-
ftvv, Gaatan(^<ErQourato«^liSa testé 

zaie Osopjo, .ppjojî : to-^trasportataj a 
Gemona; '. ' " 

II corteo rnpsao dalla .casa in) Via 
Romihi'tir sa'^àlla'tìbWfsi' Carmine. 

Precedevano otto fanciulle bianco 
vestite reggenti due magnifiche corona 
dì fiori ifrésehì "portadlr-là Sérittai 
«Ilde e Celestina»' è «Pratqllt •fl5;90• 

,rell8», ,,;. _ , . . 1 -„ ; , ,' .,.1, • 
Pure, pqriateàmano segulvanp altre 

corone di fiori freschi; *I cognati' a 
lo cognate — A'tnicì dì famBllà' — 
I ftinzlonàri di oancèllatta'—'"P'érdi-
nando Giuliani eUglio *>i*;-.I!aiDiiHia 
Kho — I oolleghi del; Tribunato*!; 
, , Veniva poi il clero'preofldijt?inailo 
insegne religiose, quln<Ji 11, 'carró'fu-
nebre colla' bafa Julia quale 'ptìsàva 
altra corona di fiori fresbhi SUI graindì 
nastri di seta si leggeva- «Ilemarito 
,8d.ì figli». - 1 1 1 , . ,.j,..' 

Dietro la Ijara , v^nlvaoo i cognati 
dell estinta, quindi, il Bieaidenta dal 
Tribunale, il.'Proctìratbrè'iIflt'Ré cav. 
Trabucchi; tutti f Giudidi,' Oàlicallieri 
del Tribunale e delle Preture, 'Iiflpie-
gali della Procura deli Re.i.Ri-etori del 
1° a II" Manclampnto.. Ufloiali Giudipa-
ri,6 del Conòiliàtére, un minsero 
grande di avlrocatl del foro, ed" Una 
fblla di amici ed esiimatofi dèi Pro­
curatore Tescari, • • • 

, Non iluioiamo nomii per; aottàneor. 
rare in ommissfoni spiaoiavoli, „• .'̂  

Chiudeva il,corteo un'inflnìt|rdi.bor-
ghigiani del rìoiie oVè la signora' Te­
scari era conosciuta per la suSlnSUtà e 
l'animo caritatevole. • * •»"•'• 

.11 corteo sostò alla chies^ 4eK*Uar* 
mine dove vennero celobcate!|e,e8flnijiia, 
quindi per le vie Cavallotti è Rllls e 
per la stt'ada intei'na"'dl effòòtivàlla-
zionè giunse a Porta Gèmonà da'dove 
la> salma -prosegui 'dlretlameute' per 
Geriiooa. • ' • . .''f.i-.ji i. :. 
, Colà seguiranpo, ,nel pi)?»»!!*;!©, 

nuovi.e cèrto,imponenti.funerali.,: " 
All'egregio àvv. Tescari ririiiSvIàmo 

Je nostre condoglianiie. ' • '• 

Il tristissimo 8pìlo{|0 
del grave titto di éMna 

I • .La-mortaidal.Vantorlnl III 
Lunedì matlìna:,veniva'a^lto4|ur-

gonza nel nostro O.spjtale pjvjlfl «rto 
Venturini Andrea fu,.ya^ei^tinò,detto 
«Bàlote» da Gemòna,* il. quale aveva 
riportato lina graVissiiioa'ftrità-'àll'ad-
dome da certo Veniurini 'Ii*Bar*)i fli 
Giovanni, suo cugino. ;., -v j . ^-,-, 

Essi 8Ì trovavano fd ,UU,, prjmzo, di 
nozze, verso la fli^è del qiiàle |l "?««-
turini Leodardò — àlÉ[liahtó" "«lti8oio 
per il vino" bevuto' —'intSVol^ ìlna 
conversazione un pò* UcenKiosa.i.' i 

Il cugino Andrea lo rimprovBrA »• 
spramente e Api col oaettetlo allaiort*. 

Indignatosi por ea,!9. fatto, il, "vw'u-
rinì Leonardo, estratto jiii'coltello, 
menava uù violento colpo all'addotBa 
del povero Andrea'' che cadde-io iun 
lago di SJingue. 

z'ikto * giòW^e è' morte' 'ìeH''séfà"bel 
Pio Luogo verso le or*.W ì. . ••».•• 

•Ecco un sltro'.delittodiìCui bisogna 
far risalire.la colpa al m«|l̂ detto,.Y,i]tio 
del,bere ! ^̂  '', , ' ' ' ;,̂  

Rleraatorlo Popolara. : 
" Carlo FaiMl „ 

Dom'anì 'o .dopò '•domà'nS' 'Vèrì'attno 
posti in vendita ì biglietti tier la g'ràB4« 
veglia mascherata'ohe seguirà-, al SEas-
tro Minerva, nella sera del ,15.f?bl!rMo 
p. V. a beneficio del R.ioreatorió, Po­
polare « Cario Facci ». ' " ' 
'" II biglietto costa L". 3.50 9d4"'diritto 
di accompagnare una donna alla Veglia. 

\ Benefloenza " 
U sig.. cav. .Lepnardo -Rijzjjoi ''nella 

'ricorrenza del terzo anniversari'ò della 
tiìòrté del fVatallb sift. ing. Giè. Battista 
Rizzani, per onorare lai .Sua Cara -Ègî" 
nfooìa-destinò.a scopo dì i beneliceiùa 
la somma di L.,, 100, per, un,,J8tlq »ìl« 
Oolonia,alpiaa di Frattis n l̂la stagipne' 
190à a favore di un bambino' invero 
del Comune-di Udine.' ' -•''• • '•'•• 
' •' — 'Altra-ge'nBk'o«'à'>'òfferte'=Mnenne 
alla Società Protettrice-ttett!InÉ^n»i«, 
.dal sig. comni.,EI(o Morpqrgp,-ohe 
votò la somma di,lire ^00,pei; ^sera 
iilBoritto'fra i Soci effettivi perpetui: 
• ' Alle-'egregie persone 'hémlmriii' la 
Presidenza con grato ànìmoiporue 
^vivissimi ringraziamenti^. IH i" . , 

L'aatorB dall'arlloolo < * Cosa del­
l'Ospitale» comparso nei giorni.-sisursi 
sul Paese, non è il signor Domenico 
di Tonila. Questo diciamo' a', richiesta 
dèlio stesso signor, di Touià.'e'per la 
verità!' " ' ' ' '." 

" Francano 'Cogolo'oalìl'aìa'./via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il ina 
gabinetto dalle ore '9 aUe'lfc'SI n-M 
anche a domicilio. Unloo In erailatil,),' 

Fér l9 InseriBioni yivolgerBi esolusiTamente presso l'Utflcibd'Àmminiatrazione Uelglorualo il PAI^| ; 
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Pro riposo festivo 
e settimanale 

Completando la iiotizio dato ieri, 
riiissumiamo oggi lo istruzio/ii elio il 
MiniSiro dìi ai l'refelti per l'applica-
,iioi;ie,̂ 9Ua legge. 

Rllova ànzuuuo elio In tegĵ s stabi-
liace l'obbligo della chiusura dei ncgoz.' 
anche (mando njanO esercilatì diretta 
monte dai padróni o dai loro famiglia' 
nei giofni e nello ore in cui por de­
terminati rami dei'"commèrcio è violato 
il lavoro dei ealariatt, 

Uicordando la t'acollà d»ta ai Pi-cretti 
di accordare l'apertura domcnicalo 
ràdcocdahdâ  loro la più stretta equità 
nella concessione da farsi solo in casi 
a/fatto eccezionali, e rarninonta allo 
Oiunte Provinciali Amministrativo che 
nel concedere i permessi al comiuoroio 
ambulante, devono aver riguardo allo 
spirita della leg^e, che non vuole cho 
()UCsto commercio rechi pregiudizio a 
quello Asso. 

(j! Infine raccomanda ai Prefetti la ri-
' gorosa osservanza della legge che devo 

esaere applicata oella guisa più asso­
luta ed universale. 

L'accorila dal macel la i 
' par - la eblusura damnnioala 
. Ieri sera all' Unione lìsnrconti si riu­
nirono quasi tutti i proprietari di Ma-

r, ^1. eAUeria della citfA per accordarsi circa 
l'applicazione della leggo sul riposo 
festivo. 

Presiedeva il signor Angelo Passa-
lenti il (luale diede alcune spiogazioni 

K sullo ..spirito del Hegolameuto cho fra' 
breve, andrà in vigore. 

Pra.i presenti si matiifest6 subito 
una torrente favorevole alla completa 
chiusura dei negozi in giorno di do­
menica e si fin) coll'approvare il se-
gttento ordine del giorno ; 

«I proprietari macellai di Udine 
uniti ìn.css^mble? presso la sede del-

. r Unione'Gserceiiti, preso nota della 
leggo sul riposo festivo e-seltlmanale, 

'• ' • ' deliberano 
di applicare intogr.ilmonte la logge 

-stessa eOetluando la chiusura dome­
nicale dei propri esercizi, fanno ri-

.. chiesta' uhe l'on. Sindaco di Udine prov-
vsfla a non permettere nei giorni do­
menicali l'introduzione in citl& di carni 

p.veDiejiti dai comuni contermini e 
escludere la' concorrenza», concorrenza t 

Tutti i maceliai della cìttji, ad ecce-
sione della signora Tomada Elena che 
ha uegoelo in Via del Carbone, hanno 
firmato !s coarenzionc. 

Riunione dei farmacisti 
In settimana si aduneranno nella 

sede deli' Oniane Esercenti tutti i pro­
prietari di farmacie della città, onde 
accordarsi sull'applicazione delia legga 
sul riposo festivo. 

Come, fii applicato a Vonezia 
li ripoiia festivo 

Per notizie pervenute alia nostra 
Camera di Oomcnercio, risulta che an­
cora dal settembre 1007 qua» tutti i 
negozi e siabilimenti industriali di Ve­
nezia si accordarono di affrettale l'ap-

, plicazione piratica della legge, senza 
'attendere il successivo regolamenlo. 

Ed infatti, le eccezioni a questo ac­
cordo, furono pochissime per modo che 

>'l<r Htbriua è già in vìgere compie-
«mento.̂  

,. ;! Ijn ospito illustre 
S'r trova'fra noi, per invito di que­

sta Sezione della « Trento Trieste », 
Salvatore Farina, il romanziere e 
novelliere tanto caro agli italiani e 
agli, stranieri per la nativa e originale 
sincerità dell'arte sua. 
,, ,£a|i..ba accolto di buon grado la 
pi'éghiera di questo Comitato della 
€ Trento-Trieste » e domani a sera, 
alle ore 2U.3I), parler!)', nellb. Sala Su­
periore dell'Istituto Tecnico, a beneficio 
di queliti' patriottica Associazione. 

Una conferenza di Salvatore Farina 
è tale godimento dell'intoUetto e del 
slioi^, che non ha bisogna di essere 
annunciato a suon di gran.cassa, Il 
tema, poi, -6 ' una gran promessa di 
cose squisitamente gentili e garbate : 
< ixi Iodi! della donna t. 

Pochi- scrittori potrebbero tessere 
tale' lode con animo giovanilmente 

0..e serenamente puro come quello 
del Farina, a cui gli anni non hanno 
scematgfl'amore per le più care idea­
lità d|ps vita. 

Òrdiqglo strappato di mano 
lerifdotte, poco prima delle 2i, il 

fornaip;; Guerrino BraidoUi di G. E 
' in Ghiavris, s'era fermato in 
hona' davanti al Palazzo della 
' Italia. 
,1 tratto gli si avvicinò certo 

fi Oae'tano fu Natale d'anni 28, 
brnaio, e gli chioso cho ora 

idotli .estrasse l'orologio e non 
DcOr ' gettato uno sguardo al 
" che l'altro, con una rapida 
'-diede lino strappo violento 
a impadronirsi dell'orologio 

,...„ .^ten», . 
lìiiiiidi 'si dava alia fuga. 
Ma; circa un'ora-appresso lo guardie 

lo trassero ìli arresto. • 

iVwiso 
U vòlubaetto contenente l ' e lenco dei 

Uercati della Provincia di Udine e 
dei comuni contermini e la Tari/fa 
delle Mttdiazt\)ni è. vendilnle presso 
la Camera di Commercio di Udine — 
(«ent. SO). 

Società Operala Sonerale 
torsera sì riunì la Direzione della 

Società Operaia generale. 
Venne approv,ita la Relazióne mo­

rale da allegarsi al Bilancio Consuntivo 
,1907, ispirata a concetti evolutivi ed 
in rapportò alle esigenze sociali. 

S'inviò una lettera di ringraziamlnto: 
,lla Spsttsbile: Cassa di Kispariuio'johe' 
ome nei precedati anni;! elargì p# il? 
foiidb jtialattiS''L. 70())""s •; : 1 : =; 

; S* inòaricS'̂ Batta ilPreSldente signóri 
0. E. Seltz di recarsi assieme aijDife 
.rSttorlA. Oremèsé e r>. Mauro, jiàlf: 
l'egregio sig. Presidente: della CassSs; 
dì.Risparmio, pav., Pietro. Qapellanii.' 
pei-' Ititerestórici^à tìcdrdai-tì dellaJ So?: 
,cietli:,,Operaia nella distribuzione ^ell̂ f 
giSiJ'sìSnziate 60 mila lire infaforlj; 
di 'Società, M altre Istituzioni beitedeiì 
rilff ^ei-so-irfton favoriti dalla fbrttìna|! 
compensando in talmodò la Societàliohe' 
il)::sèguito: SllS' Unilleaaiorie dei débiti;, 
dèi ft)iautiè::0 làt&nseguente riduilonlj 
dell'afgio d'intet̂ eèse al A por .cièntd'5| 
isiìila somma dtli;;Sl5,000, viene a jbérB 
dare L. 2l80 anniiie; tóneado cbrito,' 
dei benefici che laiSooieti Btesstóài'lf 
reca alle classi lavoratrioi, e dell'Siut'ò•' 
costante dato alla :ScUola. d'Arti e ' Me'l: 
stìéri, peé W-qùllI *ltìroho «pese :dàl*"-' 
retìòóa della (bndassibhéU 74,000i:' J 

ìhflfte vawiiero sbrigati affari d'ordì,»:: 
iiaria anidilnistràaione;, :• ' 'i 

. , ^l»0TE08l DÉULiE KIÉLÉ J 
Pare perfino impossibile, ma puréj; 

si racconta, come cosa sicura, ohe la'; 
Sgotta; qùesla-'terribile'malattia con tré 
li "qtiaie'':''sitSi'Jéfìi'ellWìtì iiBpStaiìti i« 
;medioi, * per la quale gemo e si dia 
spera,, una ' parte ben oonsiderevole':-
dell'umanità, potrebbe viceversa essoifi 
"guarita con'un rimedio semplice, graij 
flitd e molto dispondio^pì un Hmediò] 
che veramente non potrebbe chiamarsi; 
nèppiifistSIe, perchè non si. tratta di? 
medicina, ina di un frutto comunisaiino;:; 
intendo dire delle, mele, .Già ;, con tre •: 
n)ele,i'mangiate:alla sera; prima di, oo-̂ » 
tioarsi,,il gottoso —^standoa^quel chi; 
sì dice — guarirebbe della sua ma?: 
-làttiS. ;,-•.•.:;•.•..•--'-, ^'1 

: t a Hotiàia ci viene da Ijondra, dalla} 
éiìpiiàtójdìiin paese ove'i g|6tldSi ab-l 
boridano in'màniérà straordinaria: fi»; 
guriamOoi.quindiiaqUal prezzo sali-; 
iranno le mele e quale importazione: 
se,rne l'ari.,, se si tratta raalmenie di 
una notizia seria. 

Perchè, qualche maligno potrebbe:': 
Inmnuare che.sotto .;questa dii;eria sìj, 
.naioohda :, ijn giubohetto per faro la'̂  
:ìtóflùnà:dì, quaìolìè'speculatoi'e o moi-
nòpolbzàtore^del commercio di mele,)S 

ohi viyrii vedrà, Per parte mia io; 
sono entiisiasta'delle mele (ftonn̂ / sóili 
qui .maiy:pénà):Mxm\o frutto inratti?! 
oltre èssere, sApprito è molto igisnicoj'; 
tanto che si è chianiato « la granata! 
dello :stpinacù ».,:.: :: 
, Gli acidi Vegetali ì:he contiene sono 

mbllo; Ulill ai gottosi, perchè nàiror-: 
ganisindL vanno: £É''formare dei sali' 

..̂ àlcalihi.,;;':'..••;. •% 
• .Ma, da to il caso ohe questa apoteosi* 

.del le mele Sia il pa r to di qualche ' 
mente bu'rlona o fantastica, biaogéà! 

Hcordàrsi ohe abbiamo contro la gotta» 
un rimètiió veramente razionale e mil; 
.raoólosO(;:!Oioèàil?AnttÌ8ra:a;dalla25 Ditta* 
Bisleri di M'ilano. ,f 5 •: 

Per.itisiiU alcalini; flpssjftmb) prov-s 
svedèt̂ ! bèveiidpiaoqiis !lè|;g(èiia ì bjpar^ 
bonato-calcioa, quale la Nooerà tJtti|rai; 
Sorgente Angelicâ  i: : ! 

~ .^CAI^SìoiicifPII^, • I " ? 
,•'-''•"'-l"iinlftiait(oi* ••"••'"• ; * 

Oggi,'29, s: Pi-aHÒescb di, Sàlés.J J 
EIfènìerlàe storljmV' ; :f 

Incendia. — 29 gennaio 138?:—!; 
II!'>qtièstó''giorno — non precisato però: 
ma.certo.del, gennaio 1389 avvenne.; 
notévole tiai-to ed ii)cèndio' in Rosi^zo.| 
Vi è atto di ciò ,— non precisante-
pero il giorijft,:r? nei •*, Piplom.aticii.del 
Bianohi,'iAclÌèè':PÌrcifta'». ' ' 'v' ;: 

Croni»c!t»e proympiap 
Villa Santina 

FlnalmaìiW: si istituirà 
:s.a, ,•,•••., , R-!P*^r*^fl''?, Sfĵ 'WSiS*» '• 

27 (Cirio) •^'La C6mmÌ8siohè"di''vi-; 
gilànaa delle scuòle : si è. fatta, inizia­
trice dell'istituzione in ente moralei 
del «Patronato scolastico».: In unas 
recente riunione pleiiàrla,' presieduta,: 
dal sindaco; la detta Commlssionie uò-ì 
minò un Comitato di signori e signore 
coU'inoarioo di',protnuov6ra l'iscrizione 
dei soci, di studiare e approntare" un 
statuto e di farsi, pirpmotrioé: di ùns: 
« Pesca » e di :una, «Veglia » ,di bè-

•fleftceuza., . ; 
L'iniziativa è stata accolta con.plauso 

genò'iràle, ;poichè ormai Jutti-oompreri-r 
'donó'.ló scopò' ìgrSlidemeatBrutilè e: 
benefloo di una. tale istitjizioBè,:. . 
, La «Pesca» e^latVeglia::»; di;be-' 
neScenza venne fissata per domenica: 
23 febbraio. , i : 

Vi riferirò sul risultato di' questa: 
simpatica^ festa, lihe Certoi date' le 
buone intenzioni del Comitato, non 

"ipotrà che riuscire splendida coi) grande 
'•Utile per l'istituendo «-Patronato'».' > 

Confaraiicasocialista 
• Sabato scorso.nella: «Sala Sociale» 

si tenne una conferenza socialista" sul 
tema: «Perchè siamo socialisti,,» 
:,; U: Oonfe?eiiziere, sig. Ssnpfoate En­
trata, fu spesso applaudito dal iiume-
roso pubblico. 

NOTEXJOTIZIE 
IL SERVIZIOTERRÓVIARIO 

IN EUHOPA 
, ..„;,-:,.0imill|.;.OhlÌ0m«jlflh'„v; 

;;,'::;:^::r,';Sflai=^Ì«Ww*:«il'1fK'*»^^ 
"ft:.-tì'"l^|ftótìttSWtt*MÌ'&i*6Viai' 
Mi dei vari paesi d'Europa aveva 
iiî a lunghezza complessiva di 318.093 
Sttlometri, in confronto alla atè8s&:,',a|ta' 
JdltlOOB. •^"••'-;i•• 

La nazlona. Europea 
eha ha il migliora aarvlilo 

:;-D(ime risulta dal seguente prospetto 
Ijfmaggiur incremento (èrtoviJrio: nella. 
itfile ferroviarin 4 dato dalla Finlandia ; 
^juòno in ordine decrescente l'Au-
Jittia-UiigherVa, là' '0èrmtóìà,''tó 'f ran-
.èiii, là Svezia; la Gran Bretagna ed: 
It|anda,,,il Belgio, la Spagna, la.Dani-i 
^àrca, l'Ilàliaj'ìrPdétopllò, ocb: ecé.= 
39fon sognano: nessun auttìento la 
ISleciai il Luasèinburgo^nai'tfevergiaf! 
;ÌÌ5Serbia, la TurOhìa e:Malta. 

'Lunghaiiza della reti,.:. 
Ì!§ '...", iial.iiInBoll stati. 
,S!ECOO la lunghèJiza dèlie reti fèrro'*: 
'ìjiàrie dei singoli Stati ài 1 gennaio 
:'Ìa07: 
•::*• Germania óÌA1&; Austria-tlnghèrià 
?:Ì'l\a27; Belgio 7,495; Danimarca 3,434j• 
.Spagna 14,849: Francia 47.142; Gran 
«Bretagna e Irlanda 37.107; Grecia 
:i.2ll ; Italia 18 .120; Lussemburgo.512; 
Norvegia ;2';8B04 fPaesi;::BàS8Ì 3,054| 
Portogallo 2.637,; Ruraeqia 3.210; Rus­
sia e Finlatitìift ' 66.01*0';''Mbia 610; 
Svezia 13,ia6;'Svizzera 4.343; Turchia,, 
Bulgaria, Rutnenià 3".142; Malta llO.! 

' ftuniìintb:-dorati ilat-llaod 
:« In ognùncifdl questi .̂ tati Tenne;àp-: 

''portalo durante il 1906, un notevole, 
'.accrescimento di Chilometri di reti.' 
:iB!ccone le proporzioni : 
FÌÌ|;;Qerraania 890; Austria 1309; Bel-
i»ib 237; Danimarca 147; ;Spa^na 219; 
tFlanoia 'tìW ; Gran'Brèti^tìa; e Irlanda 
''i347; Grecia ?; Italia 133; Lussem-
Jliurgo ?; bfervegiàlj-^^aèèì Bassi 24; 
iPOrtogallo 68 ; Rumenia 31 ; Russia e 
l'inlandia 166'< ; Serbia ? ; Svezia 48.1 ;' 
•Svizzera 53; Torchiai Bulgaria, Rlu-
.'menia?; Malta ,?. , . . : , . : 

•'•'','':'*irBpjéi«aiaal::Ìii»rrlitófe 

:;;.;".'•-•:';-/(S'-'nrtÌ'''JaWwrìÉrta 
So analizziamo (e,suddette, reti,ler:, 

roViàfie, tèneiìdò' ooiitò ' delVeètettéiOnè: 
! noi singoli-territori vediamo ciie la 
irete più fitta,.di ferrovie,-l'ilia.il Belgio 
"con,3chilometri 25.4 jièr .iiiiriametrò 
.quadrato, Seguono il Lussemburgo 1.97; 
:;la Gran,tìreHgnae;'l',IrlaiidJ^;U.8;,la 
'Geriiianià:;''ld:6; vl i i Sviztófa' \àiQ] 
; Malta IO;] Paesi Bassi,8 3;.la Dani-
•marca 8.9; la Franèia 8.8; l'Austria-
, Ungheria 8.1 ; l'Italia 5 7,;,, la. Svezia 
e la Spagna 29 ; il Pó*rtogàllo.2.8 eco,. 
ecc. Ultima viene la Norveg'ia conO.8, 

Popqìazìoné 
, arrell'-farroviariS' 

f, ;Se teniamo! calcolo invece della po-
i pòlazirin.e, il primato spetta invece alla 
iSyezia con chilometri 25 6 per ogni 10 
; mila abitanti ; seguono il Lussemburgo 
'con 216; lai Danimarca con 14; la 
svizzera con 13,1 ; la Francia con I2i2; 

ila Norvegia cqn lì 5; il Belgio con 
11.2 ; la Germania con ,10 2 ;: la Gran 

ìBtettagna e l'Irlanda con 9; l'Austria-
jUngherii COI) S 7 ;:la Spagna con 8.2; 
fi Paesi.Bàssi,,opn 6.).la Russia e Fin-,, 
platidia e la Rumenia con 5.4; l'Italia 

e la, Grècia con'5 1 ; il Portogallo con 
4.^; la Turchia Bulgaria ecc. con 3.2 ; 
Malta con 3 è la,Serbia con 2.4. . 

I LAVORATORI ITALIANi 
'• [ Un'America 

Leroy Beaulieu — l'illustre econo­
mista francese — in un recentei arti-.' 
icojò parlando dell'ostilità" americana 
:pèr gli immigrati, specie italiani, os­
serva che questi non solo ,oon sono iji-
feriori per intéllioenza 'alle' popolazióni 
.che hanno prima colonizzato il...BUOIO 
americano, ma appartengono a popoli 
;più intelligemi d'Biùrop.̂ a e .l'avvenire 
saprà dimostrarlo aiiehe.lgU americani., 
Sono, inoltre, dei 'bPP.bi lavoratori ; e 
un paese nuovo,, cjie ha. bisogno di 
mano d'opera abbogdaìitóideve'lasciai!, 
libero adito all'italiàtìb, che di tutti gli 
uomini^di.razza bia.pca;è quello ohe 
più fa'diltóéfnte : ai rassegna ai : ' lavori 
gravQ?i,,,Si.'rimproverailorp di ..essere 
itroppp economi,, troppo„:,sQbri, di apen-, 
:dèretcppRp:pocOi Gif àineritìàili: amano* 
ripetere che gl'italiani: costano caro, 
perchè;,sp.edis5Q,np,̂ nup)iî ente;,qusiloha'; 
millóHe dì dollari in. paìf là. Ma questi 
milioni — dice il Leroì-BeaulieU'—-
gli operai ital.iani li hanno faticosa­
mente gùadaSnaticol lorp.lavoro : sonò 
le loro braccia oiie happo fatto cresce-
.re la produzione degll'Stati Uniti....' 

pgricajie'; ' ' 
Le. concime di un frate barnaiiita 

Il prof. V. Alpe,', Uno dei più noti 
e autorevoli ' studiosi di àgricoltui-a, 
imette in guardia 1, coltivatori contro 
l'ampeUtè, ràcoomantì4& sjpqqalmente 
dai preti nelle campagne.' 

A S. Celombauo al Lambro per è-
sampio, i.contadiniiSÌ;aopo' impegnati 
a pagare lire 20.000, per 2706, quip-, 
tali dì ampelite, óohsigliàta dai prèti 
del luogo quale rimedio sicuro contro 
la flllossepa., 

Che "c'ba'è'queàt'ampelite ? 
E' — risponde il prof, V. Alpe — 

uno schisto bituminoso che si scava a 
Filettino (Roma) e ohe il frate barna­
bita, De Feis raccomanda come concime 
antiflllosserioo. In una circolare larga­
mente diffusa in paesi flllosserati si 
diceva: «Fra le più utili scoperte del 
secolo è quella, dell'ampelite. (concime 
'atìlSaitàlÉiWmèdteShèi-SlicmsMndo, 
|It.;'aiHigdSlttti^lSii!^'*(Jióls'ft^ 
vigtfrèìidò'là vite, • ìia''riàóleÒ il:''iiìù 
grave problema della viticultura; ohe 
invano affatici: flnorai gli scienziati 'di: 
tutte leiiflaziopf», ii?.:e ';,;'iî i ,•*' 

« Óra ìl*pra|., tiaaèrl,; cMmissario 
dei consorzi ''liitiflllosaerioi, Il prof. 
Briganti ed altri hanno fatto analiz­
zare, questa aÉpéllte tanto vantata dal 
frate barnabita, : Id hanno iiieonstatatd 
che essa non è hn concime: E nulla 
è, assodato quanlb, allà-iVirtù, àùtifil' 
losserlcàl,' • 'àiììf 

L'inganno —• dice iti prof; Alpe ,r-». 
fU,me8ap, in evidenza dal Rosetti, di-
'rèttorèinella Gàttedraiàmbultoff d'avt 
grinoltura dì fisa, il quale h'ariàs-
.spptojil suo gpllzlòcosi; «In ultima 
anàlisi," impi^lnloi l'ampelite sì spen­
derebbero KìMift? all'ettaro per im­
poverire più rapidamente il proprio 
terreiM,- •"'':':'?,:•?. ' • •,'••::, , ,• .•'KJp 

E!|puft'oi sónòìmolti 'prèti i qùàli 
giùìano»6he il',padre baritabita ha il 
metftodi una-*fl;a le ;|ilWutiU sco-' 
pert|»)dèr.eecoIó»4:', . :Wf^s0r' 

OlosBPPH OiusS/jdirottore propriet. 
ANTONIO BÒRB^ÌÌ gerente responsabile. 
Vi'Uaiiie, 190ft;i—'Tip. M. Barduaéò.' 

Ringrazianiento 
La famiglia'e-èongiuntidel defunto 

Vice-Brigadiere del RR. Carabinieri 

Àngefflì Turco 
sentesi in dovere di porgere i più vivi 
e sentiti ringraiirmenti ai medici cu­
ranti doti. A.iCavarzarajremof.:;L. 
Rieppi dell'Ospitale Civile di' tJdIhe per 
le. premure: prestate, durante;la ma­
lattia dell'estinto peròei-èàrè di salvarlo. 
Ringrazia pure le Autorità Militari, 
Civili ed' Ecblèaiàsticho, l'óiì.- Municipio 
di Udine, il molto rev. Parroco di 
Faedi». in,,,,jiDp ,;al„,Olero,i;,dei, spaesBi 
:'nÌ3nèBS:?î rèÌio5;:ì&ttit':pibî î('iĵ  
phèièótìSaséslà' tóiàbaid!' femigiiàf è' 
tutti coloro che intervennero onde ren-
.d6ili.ipiù'::sÒlèiJntilè;i'ón(>bahzè,>:<iìiiabtti' 

Speciali ringraziamenti ai signori 
Ufficiali idei j.Resdi Carabinieri, per lei 
loro premure ed a tuiti gli altri del 
Regio Esercito che pure concorsero. 

; ,,„ pomanda/venia per tutte quelle di-, 
riiétilibahzè òhe fossero incorse hèlla 
luttuosa circostanza. -

Ferro - (ìhitia- Bisleri 
E' indicatissimo pel Ttlilthiilaiilt 

nervosi,'agli anemici, 
i deboli di; stptpaoo-,,,; 

poli, lo considera « il 
.iljpreparato marziale 
«più facilmente assimilabile,||lis:simo 
« in special modo, su convalÉèèatì di 
« malaria». wjìiì ^^ 

Nocera Umbra ^^m. 
Ssigere la marca «Sorgente AnBltsa» 
" ' " ' ^ FrBistERi'&c. - l i ^ 

MILANA 

Acqua Naturale —-— 
di PETANZ 

la migliora e plA aconomloa 

ACQUA « A TAVOLA 
Concessionario por l'Italia 

A. V. RAD[]0 - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fatarla a C. - lldltna 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Grecciìio 
del Doti. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udine - VIA AQUILEIA . 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuito 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

V a n r l o c i '" PLAINO (Paghacc 
WCIIUCai la casa portante il I}ji,14. 

» 
Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a ­
lo specialista'dott.' Gamb||^to 
a,vviBa,. la. sua (;!lipjela,rfh§, tml^m. 
;biató:;dltaBitW!bfiei*:trfisfifèndcìÌÌ|&lla 
n(it>tóiviarjii!coiti'i)zioi]è;B(|ip;C||roilcDl, 
cbe dàllfiiivia,Cav.allottl,i.frai iiipàl^azi 
rPetuèitì? "e :!.Q ò̂pplèPbj:: .Jooiiduètìlaila. 
stazione. . „ ,,; ,i;gi 

Per,; informatone riyplgersiirnelleifat 
maOie detia' città; ',.'*' !: 3 iit,. "', 85; 

Continuerà a ricevere i malatî èóme 
il aolito,,ngUe.ore,della,mattlmàièiidel 
••pomeriggio- i '»'•"' '-' '-'' • ''} '-1 *:* ' ifj • 

Navigazione Generale tt vm lo 
'pag. 

Unico Deposilo e Lavoratorio 

USTO VEBZA' 
UDINE - Mercatovecciiio, N. 5-7 - UDINE 

fll^> il, ¥i\VAÌÌ^l 
Via Bartolini (Cusa propria). 

— XSeposlto cit m a c c t L i i a s ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEOESOHI di precisione della Ditta Weipert 

THAPOI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
<>«ni> mila. WOMMA 

FUCINE e V E K T I I J A T O K I 
IHennili d'ogul genars pai* meocanioi 

Rubinetteria pi.'r acqua, vapore e gas 

Baarnizìoni por npm Bd acqaa a tabi di gonusa 
Olio e grassa lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPJE d 'ogni s i s tema pe r acqua e pe r t ravaso vini 
SHIACCIAIE TRASPORTABILI 

ffiiii::!»»! 
Piazza S. Giaoomo r UDINE ; fiazza S. Glacamq 

TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Crayalic, Nastri, T i , Tizzi, Fiori 
P R O F U M]E n I E 

Articol i per modis te - Articgli da rioaino 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E - w 



i-iL P A E S E 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale ih Udine, ViaPrèìfétturà^NvG. 

9 ^ G R A H I 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillantì nei casi 

pili ribelli dì anemia e per 

il prezzo modestissiinoi 

IMO 
Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo, 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 uri flacone. 
L. iO cura completa (6 fla­
coni) franpM di porto. Offi­
cina Chimico - Èaìrmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vii-
làdelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Pàdova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmò e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Linee del Nord e Sud Aiiìerica UMf ita 
POSTA M i 

SETTI MASfAliB 

Rappresentanza sociale SOCIETÀ " Navigazione Generale Italfana,, 
(Società riunita Ilorio e.BBbattino) - Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e iiei'saio L. 54,000,000 . 

" I a V a i n n a Società di NavigazioM,, Ca»f(oie emesso e versalo 
k d VOIUUO, , , ItaUana » Tapore' L. 11,000,000 

:»gjÒiétà 

La Tolooe 
N. ij. ' ' !; ' 

La Veloce 

Di'" lii partenza 

; 8 gennaio B 

VAPORE 

llruHile 

STAZZA 

lorda netta 

15083 
flOOl 
6036 

2089 
B610 
aoae 

Wooiti 
là: miglio 
ìàll' ora 
Si Miei 
i;>'prove 

,18,80 

f:lB,47 

SCALI 

Raro,, Tcn.; Bio, SantOB 
Baroell.; Ten., Monlevid. 
Baro., Las P., Bio, Sanlos 

DDBATi 
:. del.: 
tiaggip 

;̂ giorni , 

IB 
24 

18 1(2 : 

Per NEW YORK ?, 

ST . Q. I. 27 gennaio E u r o p a 
Dui)» d e g l i Ab]*. 

7870 
Tppo 

454? 
4200 

:;15,02 
:f :17 • 

.Napoli: 
Napoli 

14 
13 li2 

•,?l'e]aBA:SIEa; 

La Veloce I gon aio I S D T O I B | 008213090 1 13,80 |Baro;, Teniy'Hio i3antos| 

-: : Per l'AMERldA CENTRALE;; ; , ; : ; : ; ; . 4 

LaVeloDoI 1 gennaio j iDl«»à d i WH»no |3848|3782| 13,05 ,1 Marsiglia,Baro ,Toner. | 28 

Le SOoietJi vohfiono biglietti ài'cihiamsita per il rimpatrio di persóne residenti ideile Ataeriohe 
3&iaaA d» Tenosìai pec Aleî jlanttxift og|ii IS ^omi . Da UBXXTE nn j^omo. prima, 
A.\'" ; * ' i " •"•>;' ':•" ;.•;''-.•.:;! :"(3o)i;; viàggio diretto fra Brindisi o Alessandria ittolKandata, UXa'Claaas 30. 80.10^ 
LA. PESSIINTII AKmjliA IL.PEECEDENTIÌ (Salvo variaiioni). , ,.. . , Ì ; 

Tt-al tamenf a i n s u p e r a b i l e • I l luminazione elet lpica 
Per informaiiioni ed imbarolii passeggeri e merci, rivòlgersi al Rappresentante delle DUE Società 

•̂  spgnoiV'Àiìtonio ParettSj'^l^'dì ' . 
'. " T la -AquI Ie Ja , 0 « 

-Ss'Per'corrispondeiiza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione > oppure «La Veloce» UDINE , 
Xi. B. Imo'Sioni del presente annuncio non espressamente auioHsmate dalle Società non vengono riconosciute 

INSUPERABILE i irClilE. BAMFI 
TBIOHFA - S'IMPONE 

: Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida, -r 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico, per bambini. —' Provato 
non sì può far a meno di usarlo sempre. 

Vsndesl ovunque a Cent. - 30,50,80 al pezzo 

• Prezzo opeolìale oamplone Cent. 20 
' i "mèdici ràQcbÌMjdano'SAPtìME mAK*! iJ»M»ÌCATi» 

a l l ' A c i d o H o r i c o , a l S,iil>liina|o e o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l I p S d l f o , a l l 'Ac ido fentbo , ecc. 

ìttaACHÌLLE BANFI Milano - FornitriceCase Beali 

:, (Haroa Gallo), 
usato dalle primarie stiratrici di Berlino e f̂ arlgi 

Chiunque; può stirefre a lùcido con facilità.. 
Conser a la, biancHéria. È il più'ecbnómico, 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D 0 in PACCHI / ' t ^ V j 
:• î  ' v (Marca Cigno) ;,;,::'.= 

superlors a tutti gli Amidi in (laoohl InoommerDlo 
.proprietà aeJl'AIWIllÉBIA , .WA|iÌ*NA. -"Milano,. 

Anònima capitale l,30Ò,00p,;yeraàto. , . 

mémm^ 

ESA 
^Màa H i B profilattico d9lla>alarla 

FÒRMULA 'DELL'ILLÙSTàE CÙNIOif Prof. 6l)lÓB i BACGELUi 

Ir. siili 

L' E S A M E B A . elisir composto àialéoolfOhiniiwfarséHifo ed estrOiUi 
amari sostituisce vantaggiosamei^te, nella cura preventiva dell* matóia, 
tutti i preparali congeneri.. Preso in 'dossdi un •b!cchiéHnb(^ni:24 0rfl̂ '• 
in luogo del clcoheHo mattutino - preserva sicuramente dSllMiifeBiotte 
malarica. •• ,^,,: • -.:>:.: :.• :^. •.:••: ••-:,;, ,>."ii;'firr 

-Prendete il bicchierino di ESftMEBA 1 •>/'?:•.!• 
FfitlCE lilStERI &'C.'-;MtìiANO.i'* 

. " " !' . . •" ' ',!- '• 1 ' . ' . . - . !• •"• !!™i- •'•'•' i'".:i;.':|J!"vm , 

Ò il noiiié dì una maochina da ealze colla (nifils ognuno ((10010.104011)111 
stando II cnsa propria può guadagnaro .senza fatica,, ,; - .̂i 1 •[^, 

JL. 5 al giorno; r i . 

,.«p,i^g[én« i 'Kr'bBdi' 
porolìt! n(,»l comjiBriamo tutt > il lavoro oaegtuto. 

1 no.ttri oatntughi, latrtiifioónci, coàxprovano 
van taKe l della <> !nONI»IAI<E,,. 

MACCHIl^E d a SCHIVIBUE il! ogni marca da L. 30Ó„iv,fc,,BÓ^L.-i':Per 
cqnisti di llaoohino Liinaavl per MagUftfla: d Macòhihe da scriverò'k'pronil'èyiiìi i 
grande ribasso, Pa i^amcu la ,Anclfe a ratio iuenii i l i . 'n,.-y:,*c 

For BcliiariKienti rivolgrei unicafflente olla Società pei: M*cohW'«IilNlitRÌ« 
niCCOLAHI. Ul r icBl e, M a n u e l , , , , •' ^ •— .i t, ,;,»iv i-

maÀnà '— S.|3«arià :rnlooria«;>a — VaZÀttO '• ^l'i'-i'i'"»! :• 

@iiiis@i.mEUii 
. , , , , , , o s t o , • V O S P T O i o W 
li»rMMj«,'Ul'»%» MS oeBMrwu-c 11 legna d»! rawrel» 
t «al tarie, tttetuàuSmm a m t » rwnldlM ««I amri: UntUw 
aamtt miWfK la a*iiUTv«d«B» i»n» MI* • a*i « W & B Ì 

lliBO - OTfOHB K0GH • lil ise, 
•asutUe tìt amia, mwc*. tmi -«̂ «MaU » n 

PiMiata latwia i M l i i i K ) 
v ia e r a z x a n g - INDINE • V i a ' e r a n a n o ' ''• 

A m Q P f t r l ' i t f l i i i a specialità che ottiene le più alte ònoi*flcèD»è 
m i l d i U II, y u i l l c alle Es|)03izioni'Nazionali ed Estere- —'OJii»» 
un quarto di secolo (V_inconfr,asfato successo — Preferibile 'ài ilVi**̂ iJI 
perchè non àlooólico .— Indìcatissimo còme tonto, àigestimjfebbriftigo, 
e ver^mifugo. " • , : • , , ' ^ • • ^ „• ,v !K:..,H| 

,uvri,ii») oiiómFioiEÌis;*,,.,'',̂ /̂.'':,̂ -̂ ^̂  
Medaglia:; d'Oro air EfipoaiiKione; ;dl ;tà^ 

I n o r a i f t n n n f t i i n ' '"^' '8' '" ' ricostituenteiia^hase dinftirEÒ, jfbii,faroi 
i | j!3i a iDi iHyc | iu .ca lc io , . sod io , coca,, oliiija,,,Btr|pnin8!)-.di .effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia.deliolezza,,virile, ?,nwia, oloji0^f,lC8s 
óhitistoOj .cachessia, malajicaj; ecc.,; -I Utilissimo, nelle .fprma.diidenuiri-'— 
è di'deperiMento"orgànico; •convajesoenjie, ecc. . .i ,,,:,>; 

Molti cortlflcati yDICI e: di AVIIflAI.ATIguar)tr bolla éliijflett̂  W<0^: 

Sistema breyet tatp 
Volete 12 totogratte al platìao da. applicate: 
80 cartolina,, 8U biglietto da' vÌBita, per 
patteoipasioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e per b'riloqnò della' grantlez|a, 
mm. 26 per soli ceni. 80 e'di mm. 37 
per soli cent'. 60'. Spedite il ritratto (o^e 
vi sarà rimandato) unitamente àU'mpQrt|, 
più cent. 10 por la spedizione alla TOTO-
&HAHA NAZIONALE — Bologna, j j 

Ingrandimenti ài platWfe 
inalterabili' flnlBSÌmi, i ritoooati da:!vérii ar­
tisti : Misura del puro ritratto! oMi, 31 per 
29 a L . 3.B0 > ora, 28; per 43 a.L. ,4'-
om. 43 per 58 a L. 7̂  — .P.er dJBensioyi 
.jnaggiori pte»?i d(i,oonyenirBÌ. Si gv^ntis^e 
la .perfetta riuBoiia di , qualuniùe 'ritratt|i. 
^Mandare importo,:piiV ljvJ,K''5lJ"=.'P? 
stali alili l'QTOQBAFIA -NAISIONALH ; -
Bologna;;';•'':''';'.•; •;^'';,';•, '"''';£.' 

detOMi rap'ereB8Ìitanti; per' tiitla l'Itali i, 
'artìcolo di'|ràìì*Tènai& ; lauta provvigionB. 
Scrivere alle FOTOaBAI'lA NAZIONAL|. 

.Botogiia. ^ ', , j 

Ireservatìvìl 
ìli gamma dfllliBipvlmMr> | 

i rio fabbrìob*, moodUll I 
I l>6r lioniinVà ghraàstii' r 
I da rnal̂ ttìm ve»«rfi, 

~ Arrisoli u(ili,ftdip-l 
[ paracuhÌ'anlìrao(!adt'->L 
I tivi p«[- Doane.a^uiU I 
I iirucrunra potnMMW-1 
l.aarjtli dniitiQ,'i I 
1 It OBtnlogo Ifi bi i tUl 
l̂ chiunA Aon al ÌKVU oka J 
l.uDntrarimftjiBa.difrvii- 1 
I oubollo (la'aéÀt.'XO, —1 
I Klvolceral nd IfiCH-
I OBaalTa PMiak. . 

S 3 6 Milana.i^M 

PER IN$ER2^QHI ; . 
sul Paaao rlvolgersiil^clusiva-
mente ài nostro 'Ufficiò di A in-
ministrazione,'^ Via della liPi'o 
'iettùret, N.'6. ^i a-.v ••••:rm, . 

SVWHJBV^SppjS 


